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Roma, 30 luglio 2020 

        Direttore Ufficio Relazioni Sindacali 

        Dipartimento della P.S. 

        Ministero dell’Interno 

        Roma 

 

Prot: 12.1.76/555/VA/2020 

Oggetto: Forti criticità gestionali e organizzative del XV Reparto Mobile di Taranto. 

 

Egregio Direttore 

 

stiamo registrando con crescente preoccupazione l’apertura di fronti critici di diffusione del 

Covid 19 riscontrati anche a seguito di sbarchi di profughi avvenuti negli ultimi giorni sulle nostre 

coste. Si tratta di focolai che devono essere fronteggiati con rigorose ed immediate contromisure 

all’elaborazione delle quali, per quanto già sia al lavoro un gruppo di esperti, riteniamo di poter 

contribuire con alcune riflessioni. Pur senza venir meno al tradizionale spirito di accoglienza e 

solidarietà che contraddistingue la cultura del Popolo italiano e che rappresenta un insuperabile 

presidio morale e costituzionale, nella gestione di questa ennesima propaggine della pandemia 

occorre a nostro modo di vedere assicurare due irrinunciabili momenti di tutela. Il primo per offrire 

adeguate garanzie a chi – e tra questi le donne e gli uomini della Polizia di Stato - è chiamato a 

garantire il primo soccorso all’atto della presa in carico presso le strutture dedicate. L’altro per 

isolare i soggetti positivi in ambiti intorno ai quali deve essere creato un solido cordone sanitario di 

contenimento.  

Abbiamo ricevuto una nota dal Siulp di Taranto. Ci consenta di rappresentarle il contenuto 

riassumendolo in un vero e proprio grido di sofferenza. La gestione del Reparto Mobile di Taranto, 

la linea manageriale disegnata, lascia perplessi chi rappresenta i poliziotti ed è deputato alla loro 

tutela sia sotto il profilo contrattuale sia sotto il profilo della pedissequa applicazione della 

normativa vigente.   

Risulta in modo assordante che i Reparti Mobili della Polizia di Stato operano tutti i giorni 

per la tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica a prescindere dall'evento che determina il suddetto 

impiego.  

I colleghi conoscono perfettamente il loro compito istituzionale. È di tangibile evidenza lo 

straordinario impegno lavorativo che ogni giorno non fanno mai mancare e per il quale, tra le altre 

cose, hanno ricevuto una formazione altamente specializzata.  

Sarebbe logico aspettarsi che, a un impegno così rilevante, seguisse un atteggiamento da 

parte dell’Amministrazione, se non mirato ad agevolare questi poliziotti, almeno non penalizzante 
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soprattutto nel riconoscere i loro diritti, il loro benessere. Oltre alla protezione del necessario 

recupero psico-fisico.  

Dalla nota del Siulp di Taranto si rileva, invece, che non solo il personale del Reparto Mobile 

non sarebbe tutelato sotto i profili appena evidenziati, ma addirittura subirebbero un trattamento che 

eufemisticamente definiamo lontano dalle fattispecie previste sia dal Contratto Collettivo Nazionale 

dei Lavoratori sia dall’Accordo Nazionale Quadro. Vi è poi la qualità e la pianificazione del lavoro, 

i carichi di lavoro, il recupero psicofisico, la salute dei lavoratori di Polizia e la prevenzione sul 

posto di lavoro, il tutto collegato al rispetto delle norme contrattuali e ai regolamenti di servizio. 

Argomenti che, un sindacato serio e costruttivo come il nostro non può né sottacere. La nota della 

struttura territoriale evidenzia che, da diversi mesi, presso il XV Reparto Mobile di Taranto, sembra 

che siano saltate tutte le regole anche quelle consuetudinarie. 

Di fatto, l’impegno del Reparto in questione, in questi mesi, per le note emergenze nazionali 

(Tap, ex Ilva, Hotspot ecc.…) è senza limiti. 

In ogni caso nessuna emergenza può congelare le norme esistenti. Sia il contratto di lavoro 

e sia l’Accordo Nazionale Quadro esistono e sono vigenti. Inoltre, è di palmare evidenza che in tale 

situazione emergenziale non sono stati sospesi oppure congelati gli obblighi in capo al datore di 

lavoro previsti dal decreto legislativo 81/2008, i quali devono consultare i rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza ogni qualvolta si renda necessario adottare provvedimenti per la tutela 

della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro. 

Probabilmente la voglia del voler fare è in contrasto con il poter fare. Gli operatori del 

Reparto mobile sono spossati e snervati dalla tipologia di impiego e dall’attuazione degli orari di 

lavoro.  

Il Siulp di Taranto registra tra i lavoratori fortissimi disagi. Esiste una impossibilità concreta 

finanche a pianificare la propria vita familiare. Un significativo stress da lavoro correlato al quale, 

per cortesia istituzionale, non enucleiamo le eventuali responsabilità.  

Dalla nota del Siulp di Taranto si rileverebbe una discrasia talmente elevata che 

probabilmente sarebbe necessaria addirittura una ispezione ministeriale. Personale impiegato in 

turni notturni che talvolta sono disposti anche dopo 24 ore e senza che sia osservato il Riposo.   

Oltre ai turni di riposo, non vengono concessi i recuperi riposi e sembrerebbe che, per il 

personale degli uffici, non sia effettuata una adeguata programmazione settimanale. Situazione che 

se fosse vera fotograferebbe un ritorno della Polizia di Stato ante riforma. Una diversa 

preoccupazione assale il Siulp di Taranto su possibili sofferenze pratiche nel controllo dei mezzi.  

La nota territoriale narra di situazioni di “sofferenza” che riguardano il corpo di guardia del 

Reparto Mobile oppure l’effettiva mansioni da dover svolgere anche in relazione al profilo 

contrattuale e alla retribuzione corrispondente. Per intenderci, ad esempio, come ricorda il Siulp di 

Taranto, la vigilanza di una Caserma come la D’Oria non dovrebbe essere residuale se connessa 

all’impiego di personale per altre esigenze. Il continuo impiego del personale in servizio presso la 
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pre-armeria, luogo in cui sono custodite le armi e il materiale in uso per le esigenze di ordine 

pubblico, inevitabilmente incide sulla applicazione dei dispositivi in materia di sicurezza e 

vigilanza.  

Non le riportiamo le sofferenze riguardante lo “smembramento delle squadre”. Eventualità 

non consona alla normativa vigente.  

Per delineare la situazione in atto le ricordiamo che alcuni servizi iniziano alle 4 di notte. 

Con la sveglia almeno alle 2,30. Ma questi orari di lavoro precisamente con chi sono stati stipulati? 

Inoltre la situazione sta volgendo verso il paradossale quando i soliti megafoni ignoti, ci 

perdoni l’ossimoro, lasciano intendere che il silenzio è la cosa migliore. 

Chiaramente, egregio Direttore, le ricordiamo che, a scanso di fastidiosi contenziosi 

giurisdizionali, riteniamo imprescindibile che codesto Ufficio per le Relazioni Sindacali, rammenti 

ai dirigenti che il diritto al riposo settimanale è sancito, prima di ogni altra fonte normativa e/o 

contrattuale, dalla Costituzione della Repubblica Italiana, la quale statuisce che: “Il lavoratore ha 

diritto al riposo settimanale e a ferie annuali retribuite, e non può rinunziarvi”. 

La situazione, non oltremodo tollerabile, richiede un intervento strutturale, urgente e 

risolutivo. Azione essenziale per il ripristino delle regole affinché, anche negli ambiti dei Reparti 

Mobili della Polizia di Stato, siano rispettate le norme e, di conseguenza, i diritti dei lavoratori. Per 

quanto precede, si chiede di operare una puntuale verifica su quanto ancora una volta segnalato, 

evidenziando la necessità che sia disposto immediatamente il pieno rispetto e l’osservanza 

dell’Accordo Nazionale Quadro. 

Si resta in attesa di urgente riscontro. 

 

          

Il Segretario Nazionale 

        Vincenzo Annunziata 
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